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Il contratto degli 
Piattaforma discussa 

nei posti di lavoro 
Un milione e mezzo di lavoratori 

si confrontano con 
l'ipotesi contrattuale, elaborata 

dalla Flc - La consultazione 
si concluderà con i «consigli 

generali» di Fillea, Filca, Feneal 

ROMA — Proviamo a «In
vertire» le regole. Un'Inter
vista ad un sindacalista sul 
contratto dovrebbe avere lo 
«svolgimento! collaudato in 

-mille occasioni: c'è prima 
l'esposizione dei singoli 
punti, poi, da questa si rica
va la «filosofia» della piatta
forma rivendicativa e poi, In 
genere, si passa a quello che 
si chiama il «quadro genera
le» dentro cui si colloca la 
vertenza. Una volta tanto 
però vale la pena comincia
re dall'ultimo argomento, 
da quel che c'è attorno a 
questo rinnovo contrattuale 
degli edili. «Sì — dice Rober
to Tonini, segretario gene
rale della Fillea Cgil — co
minciamo dal quadro gene
rale: si possono attivare per 
quest'anno nel settore edile 
qualcosa come 47mila mi
liardi. E nel 1985, secondo 
quanto sostiene il Cresme, è 
aumentata la produttività 
del settore. Dunque siamo 
di fronte ad un'occasione 
che non vogliamo e non 
dobbiamo perdere». 

— In che senso? 
•Nel senso che un'effetti

va spesa di queste risorse, la 
continuità e la certezza de
gli investimenti, offrono 
un'occasine unica per un 
salto tecnologico e organiz
zativo, per la ricerca di nuo
ve conoscenze, per lo svilup
po del sistema delle impre
se, per un'organizzazione 
del lavoro che migliori le 
condizioni dei lavoratori. 

Allora ecco che questo di
scorso si Intreccia con le vi
cende contrattuali». 

— Spiegati meglio. 
•Subito. Per noi l'asse 

strategico del rinnovo con
trattuale nell'edilizia è 11 
problema del lavoro e della 
riqualificazione del settore. 
Per questo vogliamo impe
gnare ie parti sociali a ri
vendicare nel confronti del 
governo, degli Enti locali e 
delle Regioni le politiche e 
gli strumenti che permetta
no quella programmazione 
che fino ad oggi è mancata: 
mi riferisco agli strumenti 
per 11 controllo del mercato 
del lavoro, l'accelerazione 
delle spese pubbliche, Il so
stegno all'innovazione tec
nologica, le. politiche attive 
del lavoro. È chiaro che no
stro compito è quello di sta
bilire una coerenza tra que
ste premesse e le rivendica
zioni contrattuali». 

— A cosa puntate con que
ste richieste contrattuali? 
«Per prima cosa dobbia

mo avere una conoscenza 
del cantiere prima che esso 
prenda forma ed entri in 
funzione, in rapporto al 
tempi, ai costi, agli organici, 
al sub-appalti, ai fabbisogni 
di personale, al piani am
bientali e di rischio. Perché 
a cantiere aperto 1 giochi so
no già definiti. Avere stru
menti di conoscenza signifi
ca porre le condizioni per 
una nostra presenza dentro 
1 meccanismi dell'organiz
zazione del lavoro nel can-

A colloquio con Roberto Tonini, 
segretario generale della 

organizzazione Cgil di categoria 
«Una vertenza che serve ai 

lavoratori, alle imprese, e assolve 
alle esigenze del paese» 

Un'altra importante categoria ha avviato la propria vertenza 
contrattuale. Il sindacato degli edili ha già elaborato un pac
chetto di proposte rivendicative (accompagnate da un «protocol
lo- di «impegni politici») che ora sono al vaglio delle assemblee 
in tutti i cantieri e nel territorio. La consultazione sulla piatta
forma si concluderà con l'assemblea dei consigli generali della 
Fillea, Filca, Feneal programmata per la terza decade di gen
naio. Dopo questo incontro la stesura definitiva della piattafor
ma sarà inviata all'Ance (l'associazione dei costruttori). 

Gli edili (i dati si riferiscono al primo semestre '86) sono un 
milione e quattrocentomila. La categoria ha subito una profon
da modificazione: aumentano le figure professionali (tecnici e 
impiegati), mentre diminuiscono gli operai. 

Roberto Tonini, segretario generai» dell'organizzazione Cgil di 
categoria ° 

tlere, ma anche a difesa dal
la celerità della spesa e di 
salvaguardia dell'occupa
zione e della professionalità 
del lavoratori». 

— Tutte Informazioni da 
utilizzare come? 
tln una parola per rico

struire il potere della con
trattazione. Un potere che 
in questi anni, complice la 
profonda trasformazione 
dell'edilizia, è andato quasi 
completamente roso. Ora, 
partendo dalla conoscenza 
del fenomeni, quindi dai di
ritti d'Informazione, voglia
mo ricostruire 11 nostro pò* 

tere negoziale». 
— Scusami, se insistiamo: 
volete ricostruire il potere 
di contrattazione, ma per 
farne che cosa? 
«Questo potere non serve 

solo alla nostra categoria, 
ma a tutti, a tutti coloro che 
oggi esprimono bisogni con
creti nella società. Ciò signi
fica avere posto le premesse 
per una svolta decisiva per 
avviare con continuità quel 
processo di risanamento 
della città, di ammoderna
mento del servizi, delle ope
re pubbliche necessarie, di 
-case che devono attendere 

anni ed anni prima di essere 
realizzate. Ma voglio dire di 
più: la ricostruzione del no
stro potere di contrattazio
ne significa ridare al sinda
cato gli strumenti per tor
nare ad intervenire sull'or
ganizzazione del lavoro nel 
cantiere. Riconquistare 11 
diritto d'informazione e di 
contrattazione per tutte le 
imprese presenti nel cantie
re significa riunlf Icare quel
lo che la ristrutturazione ha 
diviso, significa riunlficare 
11 ciclo produttivo. Questo 
vuol dire avere una cono
scenza complessiva del can
tiere, degli orari, della pro
fessionalità, della sua orga
nizzazione, del rapporto con 
gli enti appaltanti, fino al 
controllo del tempi e della 
qualità dell'opera». 

— E che rapporto c'è tra 
tutto questo e gli orari? 
«Puntiamo con convinzio

ne alla riduzione d'orario, 
ma che sia effettiva, attra
verso la contrattazione di 
calendari annuali ben defi
niti, che sappiano creare un 
equilibrio tra le aspirazioni 
dei lavoratori e i problemi 
relativi ai tempi di esecuzio
ne delle opere pubbliche. 
Per questo oltreché alla ri
duzione dell'orarlo, abbia
mo posto con forza la propo
sta del turni (sei ore per sei 
giorni alla settimana), che 
significa In definitiva doppi 
turni, aumento dell'occupa
zione. celerità nella esecu-
'Zione dello opere», * -

— Aumento della produt
tività, accelerazione dei 
tempi di consegna delle 
opere: fino a ieri, questi ar
gomenti erano tabù per 
molti lavoratori. Non pen
si che anche oggi le vostre 
proposte trovino ostacoli 
fra gli stessi lavoratori? 
•Non credo perché — e mi 

riallaccio al discorso del
l'occasione offerta dagli In
genti Investimenti pubblici 
— se noi riusciamo ad im
porre l'utilizzo programma
to di quelle decine di mi
gliaia di miliardi saremo in 
grado di attivare migliala di 
cantieri. Insomma se quegli 
stanziamenti mettono in 
moto meccanismi di svilup
po, per un edile terminato 
un lavoro ce ne sarà un al
tro». 

— Continui a parlare di 
edili. E viene in mente la 
vecchia figura del murato
re con il cappelletto di car
ta in testa. Ma è ancora 
quello? 
•Stando all'attuale siste

ma di classificazione, al no
stro sistema di inquadra
mento sarei tentato di ri
spondere di sì. Invece è vero 
l'esatto contrario. In edilizia 
si è affermata, è venuta alla 
ribalta una nuova leva di la
voratori ultra-professlona-
llzzatl. E sono sempre di più: 

Erene è vero che il settore 
, perso occupati, ma li ha 

persi tra gli operai, mentre l 
quadri, le figure professio
nalizzate sono aumentate, 
hanno accntcluto 11 lempe-

so percentuale. Tutto ciò pe
rò non ha riscontro nell'at
tuale sistema di classifi
cazione, dove 1 livelli più 
bassi sono gonfiati all'ec
cesso. Ecco un altro obietti
vo di questa stagione con
trattuale: ridisegnare il si
stema d'inquadramento in 
modo tale e si valorizzi vera
mente la professionalità». 

— In un'intervista sul con
tratto che si rispetti una 
domanda sul salario è l'ob
bligo. 
«Noi chiediamo un au

mento medio mensile di 
105mila lire, ma lo vogliamo 
distribuito In modo che non 
Interferisca con la contrat-^ 
tazlone integrativa b azien
dale. Contemporaneamente 
proponiamo che una quota 
di salario sia collegata al 
raggiungimento di certi 
obiettivi produttivi. Un 
"premio" che vogliamo col
lettivo. Mi spiego meglio: 
noi proponiamo che venga 
premiato, anche economi
camente, 11 rispetto del tem
pi di ogni singola fase di la
vorazione. Continuo a farti 
questi esempi per spiegarti 
che ogni parte della nostra 
piattaforma punta ad un 
obiettivo: dal sistema di in
formazioni, alle classifi
cazioni, dai regimi di orarlo 
alla struttura del salario. 
dalla professionalità alla 
produttività vogliamo con
quistare, gli strumenti per: 
un effettivo controllo sul 
processo. E non solQ,nel no- > 
stfp interesse». . . . . • , 

Una proposta per la ripresa del settore 
È intitolato «Proposta di 

protocollo ad Ance e Inter-
sind». ma Fillea, Filca e Fe
neal (le tre organizzazioni 
sindacali degli edili) la pro
pongono alle controparti im
prenditoriali e alle istituzio
ni per far «maturare scelte ed 
orientamenti dell'azione 
pubblica finalizzati alla ri
presa del settore e a nuove 
relazioni industriali». Il do
cumento vuole tracciare 
l'asse strategico della piatta
forma contrattuale per l'edi
lizia fondato sulla soluzione 
del problema del lavoro e 
della riqualificazione del set
tore e rilancia il potere con
trattuale del sindacato sul 
territorio e nelle aziende. Il 

•protocollo» tocca vari argo
menti, ma. In sintesi, si può 
dire che tocca soprattutto 
quattro questioni. I problemi 
dell'occupazione, innanzi
tutto. Poi la parte dedicata 
alle risposte da dare alle esi
genze del mercato, poi anco
ra la questione della produt
tività della spesa pubblica e 
infine il «protocollo» propo
sto dal sindacato indica al si
stema delle imprese la via 
per uscire dalla crisi. 

Vediamo i paragrafi più 
Importanti di questo «proto
collo.. 

INVESTIMENTI — Si sol
lecita l'utilizzo del residui 
passivi (ormai la capacità di 
spesa è del 40% degli investi
menti) e si Indica la strada 

per eliminare «Incertezze e 
lentezze nei flussi di spesa*. 

ACCELERAZIONE DEL
LA SPESA PUBBLICA — Il 
sindacato la sollecita, riven
dicando al governo un inter
vento legislativo per mettere 
ordine e per colmare le lacu
ne e si dice disponibile a «re
gimi di orarlo» anche con più 
turni per permettere una ra
pida conclusione del lavori. 

SOSTEGNO ALL'INNOVA
ZIONE — Rilancio della leg
ge 46. da estendere anche al* 
redilizia. A livello regionale 
Il sindacato propone di crea
re centri per fa diffusione 
delle Innovazioni. 

POLITICA DELL'OCCU
PAZIONE — Si chiede, oltre 
all'applicazione degli stru

menti di controllo e governo 
sul mercato del lavoro (quelli 
di cui si sta discutendo col 
governo: riforma colloca
mento, norme per la job-
creatlon, ecc.) la costituzione 
di un osservatorio nazionale 
di settore, e si sollecita la co
stituzione di osservatori re
gionali che agiscano sul ter
ritorio. 

FORMAZIONE-LAVORO 
— Il sindacato propone alle 
controparti un plano speri
mentate, gestito dalle scuole 
edili. 

FISCALIZZAZIONE ONE
RI SOCIALI — Spostamento 
della base contributiva im
ponibile dal monte-salari al 
valore-aggiunto dell'impre
sa. 

Ecco punto per punto 
le proposte sindacali 

Oliviero Tronconi 

Come sono mutate 
le professionalità 

— Chiediamo al professor Oliviero Tronconi 
del Politecnico di Milano un giudizio sul proble
ma della professionalità cosi come è affrontato 
nella piattaforma. 
•Due le direzioni sostanziali in cui si muove la 

piattaforma sul problemi della professionalità: 
1) in questi anni nel settore molte cose nuove 

sono venute crescendo grazie allo sviluppo tecno
logico che ha Investito il settore e che ha determi
nalo, tra l'altro, un notevole incremento del ruoli e 
delle funzioni Impiegatizie, sia nell'area ammini
strativa che In quella tecnica. La piattaforma pro
pone di riconoscere e classificare adeguatamente 
le «nuove figure professionali» che si sono venute 
configurando nell'impresa e nel cantiere. 

2) Nel nostro paese per ragioni storiche e sociali 
che vanno esaurendosi si è determinata una larga 
fascia di operai dotati di capacità professionali 
notevolissima. La piattaforma propone di offrire 
maggiori possibilità di riconoscimento a queste 
figure, di cui si sta riscoprendo l'enorme Impor
tanza per la flessibilità dell'impresa. 

Ivan Cicconi 

Nuove informazioni 
sui cambiamenti 

•Il tema del diritto all'informazione nella piattafor
ma per il rinnovo del contratto presenta novità signifi
cative», ne parliamo con Ivan Cicconi. direttore del 
Centro di servizi della Regione Emilia Romagna per la 
qualificazione e lo sviluppo del settore delle costruzio
ni. Nel nostro settore la domanda, soprattutto pubbli
ca, svolge un ruolo imprenditoriale fondamentale. Le 
richieste di informazione, quindi, nella selezione delle 
imprese, le forme di aggiudicazione, la gestione degli 
appalti, ecc. colgono una esigenza centrale e tutta par
ticolare di questo settore. Gli elementi contenuti nella 
piattaforma degli edili in merito al diritto di informa
zione rappresentano una forma organica di osservato
rio articolato del mercato del lavoro a partire dagli 
investimenti. Penso al flusso di informazioni su do
manda e offerta di lavoro. E estremamente significati
va la richiesta sindacale di avere una costante informa
zione nelle imprese che sì sono aggiudicate i lavori 
pubblici, sul luogo sui modi con cui si apriranno i can
tieri con tutte le altre notizie sugli organici, sull'orga
nizzazione del lavoro, sul sub-appalto. 

Riccardo Roscelli 

i flessibili 
e pm occupazione • V 

Chiediamo a Riccardo Roscelli, professore di 
Estimo e Esercizio professionale al Politecnico di 
Torino un giudizio sulle richieste contrattuali 
sull'orario. 

«La gestione dell'orario e del calendari di lavoro 
nell'edilizia è problema molto complicato da sem-

f>re, perché rappresenta un delicato punto di equi-
Ibrio tra le aspirazioni del lavoratori del settore, 

gli Interessi e l'efficienza dell'Impresa di costru
zioni e le attese della collettività per quanto ri
guarda i tempi di esecuzione di opere ad elevato 
valore d'uso. 

Bisogna poi ricordare che il mercato delle co
struzioni è un mercato oscillante, molto esposto a 
sbalzi congiunturali anche a livello delle singole 
unità produttive. E sostanzialmente per queste 
due ragioni che la proposta diventa il punto cen
trale di questo capitolo dell'ipotesi di piattaforma 
contrattuale, forse prima ancora della richiesta — 
pure Importante — di una ulteriore riduzione di 20 
ore. 

L'ipotesi per il rinnovo del contratto nazio
nale presentata dai sindacati edili tenta di 
Intervenire, dotandosi appunto di strumenti 
contrattuali adeguati, sulle trasformazioni 
che hanno e stanno Interessando 11 settore e 
le Imprese di costruzione. 

Per questo l'ipotesi presentata propone In
nanzitutto un sistema di Informazione pro
fondamente rinnovato. 

Viene richiesta quindi la costituzione di un 
osservatorio nazionale, con sede autonoma, 
In grado di fornire dati disaggregati In dire
zione degli investimenti e delie procedure di 
spesa, degli appalti più significativi, della di
namica del mercato del lavoro. Con questa 
richiesta si tratta di far passare una vera ri
voluzione culturale con una controparte Im
prenditoriale come l'Ance che ha sempre ri
fiutato un confronto con 11 sindacato su que
sti aspetti e non è mal riuscita a ragionare In 
termini di un programma di Investimenti 
per li settore o di riforma e delle procedure 
degli appalti. Crediamo però che questo con
fronto e ormai maturo anche perle esigenze 
nuove degli stessi imprenditori edili. 

Sul mercato del lavoro poi In particolare è 
richiesto anche un livello regionale di Infor
mazione con la costituzione di un osservato' 
rio regionale sul mercato del lavoro e con un 
sistema di raccolta di dati che provengano 
direttamente dalle Imprese, «Ivi compresi 
quelli relativi alle prevenzioni di licenzia
menti, di uso della Cig e della disoccupazione 
speciale e al fabbisogni quali/quantitativi di 
manodopera». 

Acquisendo questi dati sull'andamento del 
mercato del lavoro In uscita e In entrata, la 
mobilità degli edili viene alla luce e può esse
re gestita e contrattata dal sindacato, e non 
semplicemente assistita. 

Questo naturalmente all'Interno di un 
confronto con le Commissioni territoriali e 
regionali dell'impiego e delle Agenzie del la
voro, verso le quali imprenditori e sindacati 
(con appositi incontri semestrali a livello re

gionale e provinciale) si devono rapportare, e 
•nell'ambito delle quali richiediamo la costi
tuzione della sezione spedale edile». 

Ma la novità più forte viene dalla richiesta 
di informazioni a livello aziendale da parte di 
•tutte le Imprese e consorzi aggiudicatari di 
lavori pubblici» che sono tenuti a comunica
re al sindacato territoriale: 

— «Immediatamente l'avvenuta aggiudi
cazione del lavori»; 

— prima dell'apertura del cantieri; 
— «la presunta durata del lavori, la strut

tura quantitativa e qualitativa dell'occupa
zione, I fabbisogni formativi, l'affidamento 
del lavori a terzi In subappalto..., la program
mazione degli orari, I piani di sicurezza, le 
misure Igieniche nel cantieri», fornendo poi 
all'apertura del cantieri stessi informazioni 
al delegati; 

Infine, analogamente, anche le Imprese 
con più di 200 dipendenti che lavorino su ap
palti privati, sono tenute a dare Informazioni 
direttamente al delegati rispetto alla situa
zione e alla previsione produttiva e occupa
zionale, I lavori all'estero, l sistemi di reclu
tamento e le condizioni contrattuali, mobili
tà, qualifiche. 

Come si vede quindi si tratta di più plani 
Incrociati di Informazioni che rappresentano 
un terreno nuovo di contrattazione per 11 sin
dacato di categoria. In direzione ad un tempo 
degli Investimenti, dello sviluppo, dell'occu
pazione. degli Interessi Immediati del lavora
tori edili. 

Solo se sappiamo quando si apre un can
tiere, ad esemplo, possiamo contrattare co
me sindacato qualifiche, salari, orari, condi
zioni di sicurezza, le forme di assunzione; co
sì solo se sappiamo 11 momento della fine del 
lavori, possiamo gestire e contrattare la mo
bilità o l'assistenza necessarie. 
L'ORADIO DI LAVORO -RIDUZIONI E 

FLESSIBILITÀ 
Anche sull'orario di lavoro le richieste 

contenute nell'ipotesi di piattaforma sono si

gnificative, volte per un verso a ridurre l'ora
rio di lavoro degli edili: 

— «ulteriore riduzione dell'orario di lavo
ro di 20 ore annue la cui utilizzazione dovrà 
essere concordata a livello di impresa e/o di 
cantiere in relazione alle esigenze produttive 
e alla formulazione del calendari di lavoro»; 

— «definizione di periodi diversi dall'at
tuale (8 settimane da dicembre a gennaio, 
n.d.r.), nell'arco Invernale, per la riduzione . 
dell'orarlo settimanale a 35 ore»; ! 

— «per I lavori a turni, distribuiti anche su 
6 giorni da concordare a livello aziendale, si 
richiede un orarlo settimanale di 36 ore»; 

— «per 1 lavori particolarmente disagiati, 
nocivi e ad alto rischio, si richiede una defi
nizione dell'orario settimanale a 32 ore». 

Ma accanto alle richieste di riduzione è 
prevista nella stessa Ipotesi di rinnovo anche 
una maggiore flessibilità dell'orario di lavo
ro: 

— «realizzazione di gestioni flessibili del
l'orario a livello territoriale in relazione a 
particolari esigenze ambientali e/o produtti
ve»; 

— «una normativa specifica nel lavori di 
pubblica utilità onde corrispondere alle esi
genze di contenimento del tempi di esecuzio
ne», con particolare riferimento al lavori nei 
grandi centri urbani e storici; 

— «11 ricorso alle 150 ore supplementari 
dovrà avere carattere di straordinarietà». < 

Nel complesso quindi la proposta sull'ora
rio non è solo una richiesta di riduzione ma è ) 
una proposta di gestione flessibile dell'orarlo ; 
di lavoro su nastro annuo, al fini di un mi
glior rendimento sta degli Impianti che del 
lavoro umano. 

LA PRODUTTIVITÀ 
In altri termini si vuole che alcuni fattori 

propri del lavoro edile, quali appunto le si
tuazioni ambientali, la stagionalità, 1 lavori 
nocivi e pericolosi, 1 turni, i lavori di pubblica 
utilità, vengano maggiormente inseriti e ri
conosciuti nel nuovo contratto nazionale e 

vengano infine contrattati per salvaguarda
re le condizioni in cui viene erogato il lavoro 
senza Ignorare problemi di produttività del 
cantieri. 

Non a caso II punto 3 sulla produttività 
prevede Incontri per l «cantieri di opere rile
vanti per definire accordi di produttività col
lettiva» In riferimento a «tempi di esecuzione 
dell'opera, sicurezza sul lavoro, qualità del 
prodotto». 

Il sindacato cioè si dichiara disponibile a 
contrattare gli orari. Individuando 1 regimi 

ftlù opportuni o eventuali turni, agli organici 
mpiegatl, le condizioni salariali, le qualifi

che. 
LE QUALIFICHE 

E sulle qualifiche questa Ipotesi punta ad 
un contratto che modifichi la categoria stes
sa, la sua stessa composizione Interna, In di
rezione di una professionalità nuova. 

L'ipotesi di piattaforma Infatti prevede 
che I quadri con un «alto livello di competen
ze professionali» o collocati «In funzioni che 
richiedono ampia autonomia e specifica re
sponsabilità», iniziativa e discrezionalità di 
decisioni siano Inseriti all'interno del sesto e 
del settimo livello (con una Indennità di fun
zione tra un minimo di L. 100.000 ed un mas
simo di L. 300.000, da contrature aziendal
mente), e che «per rendere più efficace il ruo
lo e la prestazione professionale del quadri, si 
arrivi a: 

— definire le procedure di Informazione 
sulla strategia, l programmi e le politiche 
aziendali da realizzare attraverso riunioni 
periodiche: 

— stabilire diritti e strumenti specifici per 
la formazione e l'aggiornamento periodico, 
Interni o esterni all'azienda». 

La richiesta quindi va ben al di là di un 
aggiustamento salariale pure doveroso ma è 
un riconoscimento ampio nel contratto na
zionale della figura del quadri, delle loro fun
zioni nell'azienda, del ruolo che debbono gio

care In termini di scelte produttive, con mo
menti formativi e di aggiornamento molto 
Importanti che vanno a sostituire il vecchio 
concetto della carriera per introdurre piena
mente quello di una professionalità ricono
sciuta. SI punta quindi con questa richiesta 
in particolare ad Innalzare il livello medio 
della professionalità edile In maniera signifi
cativa e diffusa In maniera da riconoscere al 
quadri un peso e una Importanza maggiore 
all'interno stesso della categoria. 

Il nuovo inquadramento comunque non si 
esaurisce qui. Altra proposta significativa è 
11 quinto livello super «si propone la realizza-
zion e di un nuovo livello salariale riguar
dante l'assistente di cantiere: lavoratore che 
dirige e controlla l'attività del cantieri di 
grandi dimensioni, coordinando la realizza
zione dei programmi».». 

Cosi come «In basso», dove ancora è collo
cata una buona parte della categoria e dove 
si svolgono l lavori meno qualificati ma più 
faticosi «occorre prevedere l'Individuazione 
di alcuni passaggi di figure professionali 
operaie del livelli primo e secondo»-

SI tratta quindi di una griglia ampia e am
biziosa che può rispondere alle nuove condi
zioni professionali che si sono già determina
te nella categoria e che finora non hanno 
trovato risposta adeguata nel contratto na
zionale. 

FORMAZIONE PROFESSIONALE 
Non a caso un altro punto fondamentale 

della piattaforma degli edili riguarda la «for
mazione professionale» con richieste per tut
ta la categoria e per nuovi occupati, come 
•l'estensione della formazione professionale 
agli Impiegati»; «la gestione delle ore di for
mazione degli apprendisti da parte delle 
Scuole edili, elevando 11 monte ore di Inse
gnamento complementare»; «la regolamen
tazione dei contratti di formazione lavoro e 
gestione della formazione da parte delle 

cuole edili con l'Impegno di assunzioni di 
giovani»; «l'uso del peri odi di Clg e disoccupa

zione speciale per corsi di riqualificazione, 
anche relativi all'infortunistica»; «la realizza
zione di corsi di specializzazione per tecnici e 
quadri, anche In collegamento con le espe
rienze nazionali ed europee In questa direzio
ne»; «la creazione di Iniziative di stu
dio/lavoro per neodlplomatl e neolaureatl 
attraverso borse di studio/lavoro finalizzate 
in proprio con 11 concorso di fondi pubblici 
regionali, nazionali, europei». 

SALARIO 
L'ipotesi di piattaforma è poi ricca di altre 

richieste come quelle molto Importanti che 
riguardano le Casse edili o l'anzianità pro
fessionale edile o come quella sul salarlo: «si 
richiede un aumento salariale medio di circa 
105.000 lire mensili, con una riparametrazio
ne che consenta di acquisire nuovi rapporti 
100-220». Anche 11 salario e la riparametra
zione rappresentano quindi un riconosci
mento e una Incentivazione per nuova e 
maggiore professionalità. 

Per l'ambiente di lavoro: «nelle grandi ope
re, Inoltre, si dovrà Istituire la figura del de
legato alla sicurezza... l'insieme del delegati 
costituirà la Commissione antinfortunistica 
interaziendale: tale struttura avrà compiti di 
controllo sugli aspetti ambientali», e del pla
ni ambientali predisposti obbligatoriamente 
dalle Imprese. 

Il mutamento dell'organizzazione del la
voro In edilizia, la produttività del settore, le 
sue trasformazioni In atto, non possono pas
sare trascurando le norme di sicurezza e si-
Snlflcare di fatto, secondo una vecchia logica 

el padronato edile, maggior esposizione al 
rischio da parte del lavoratoli. Anche da qui 
passa una concezione moderna e avanzata 
del modo di produzione in edilizia. 
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